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INTERVISTA

Intervista a: Eleonora
Età: 25 anni

a) TITOLO DI STUDIO CONSEGUITO e MOTIVI DELLA SCELTA

1. Fino a quanti anni sei andata a scuola e quale titolo di studio hai conseguito?

Ho  studiato fino a diciotto anni, ho frequentato regolarmente tutti i cinque anni di scuola superiore e ho conseguito il diploma di perito contabile. 

2. Il titolo di studio che hai è importante per il tuo lavoro?

Assolutamente no, ora faccio tutt’altro lavoro, almeno per ora. In futuro spero però di fare il mestiere per il quale ho studiato; non perché non mi piace la mia occupazione attuale ma perché per adesso ho l’impressione di buttare via cinque anni di scuola.

3.     E’ stato difficile scegliere una scuola superiore? Qualcuno ti ha influenzato, consigliato o è stata una scelta 

        autonoma? Che ruolo ha avuto la famiglia nell’indirizzarti?

        No, non è stata una scelta difficile, ho pensato di iscrivermi a quella scuola perché mi piaceva il lavoro che poteva   

offrirmi. Al momento dell’iscrizione, in terza media, avevo già idea di cosa fare.  No, nessuno mi ha influenzato, ne imposto quella scuola; sono stata consigliata dai professori delle scuole medie, dagli amici più grandi e dai miei genitori. Secondo me, i  miei genitori mi hanno dato la possibilità di scegliere autonomamente, perché non volevano farmi frequentare una scuola contro la mia volontà e poi avevano confermato la mia scelta perché pensavano che un Istituto Tecnico fosse la scuola giusta per me, a differenza di un Liceo molto più impegnativo. Ci tengo a dire che i miei genitori non mi hanno imposto niente perché spesso sono proprio loro quelli che obbligano i figli ad iniziare un determinato percorso scolastico contro la loro volontà come e successo ad alcune persone che conosco.

b) L’ACCESSO NEL MONDO DEL LAVORO

· l’ambiente di lavoro.

4. Completati  gli studi hai trovato subito lavoro?

Si, ho trovato subito una occupazione. Ho svolto due lavori: prima come cameriera in un ristorante nel quale ho lavorato pochi mesi poi me ne sono andata perché ho trovato un impiego più comodo, come saldatrice, in una piccola fabbrica qui in zona.

5. Nel tuo ambiente di lavoro c’erano più donne o più uomini? Hai trovato delle discriminazioni? 

Ci sono più uomini. Non ho trovato alcun tipo di discriminazione, uomini e donne hanno più o meno gli stessi compiti.

6. Com’è il contratto di lavoro? Lavori regolarmente o in nero? Il tuo posto di lavoro è fisso?

Sono soddisfatta del mio contratto di lavoro, il lavoro è fisso e il mio datore di lavoro è una persona seria di cui ci si può fidare, non ho mai lavorato in nero e non so neanche se lo farò.  Riguardo all’orario di lavoro attualmente faccio turni di 7-8 ore: dalle 14.00 alle 22.00 oppure dalle 6.00 alle 10.00 Il mio stipendio è buono, per adesso mi basta perché non ho un forte necessità di denaro, vivo ancora con i miei genitori; lo stipendio lo risparmio quasi tutto. 

Infine riguardo ai licenziamenti posso dire che sono rari anzi rarissimi; comunque questo è un aspetto soggettivo dipende dalla serietà di un lavoratore.

7. Quali sono i pregi e i difetti del tuo lavoro?

Il mio lavoro ha un solo difetto: la routine, ogni giorno faccio sempre la stessa cosa, c’è una mancanza di stimoli. Ogni giorno, quando mi alzo alla mattina, so cosa mi capiterà nella mia giornata lavorativa; neanche la scuola mi dava questa impressione. Il lavoro a differenza della scuola mi dà l’autonomia economica e l’indipendenza dalla famiglia, tante volte con il mio lavoro posso anche dare una mano ai miei genitori.

8.  La scelta del lavoro, e il lavoro stesso hanno subito condizionamenti?

No, il lavoro non è stato particolarmente condizionato anche se sono sposata, secondo me i veri condizionamenti ci sono se si hanno dei figli.







